NUOVO REGOLAMENTO PER GLI UTENTI

DELLA BIBLIOTECA PROVINCIALE “SS. REDENTORE”
A. Gli utenti prima di accedere alla biblioteca si annunciano in portineria, e nell’ufficio adiacente alla biblioteca firmano un registro di presenza.
B.  I nuovi utenti, prima di accedere a qualsiasi servizio, devono trasmettere i loro dati personali e fornire un documento d’identità valido (carta d’identità, patente, passaporto) alla bibliotecaria.
C.  Il trattamento dei dati personali è esclusivamente ad uso interno della biblioteca secondo le modalità previste dalla Legge 675/96 sulla tutela della privacy. 
D. La consultazione del catalogo avviene attraverso un computer messo a disposizione dell’utenza, ma soprattutto attraverso il catalogo aggiornato tramite la bibliotecaria.

E. L’utente può accomodarsi nella sala di consultazione e attendere che la bibliotecaria gli porti il materiale richiesto; non può accedere ai magazzini e ad altri locali annessi alla Biblioteca. Non può presentare più di due richieste per volta. 

F. L’utente ha cura di restituire il materiale affidatogli senza apporre piegature, segni, note o sottolineature nelle pagine dei libri. L’eventuale danneggiamento comporta il risarcimento del danno. La bibliotecaria che riceve il materiale dato in consultazione deve verificarne l’integrità. 
G. Il prestito a domicilio, della durata di 15 giorni, è consentito per non più di 2 volumi alla volta. Alla scadenza i volumi devono essere riconsegnati integri: eventuali danneggiamenti sono soggetti a risarcimento. Nel caso di prolungamento del prestito di un volume avvisare con una telefonata o tramite e-mail la bibliotecaria. 
Nel caso di ritardo nella riconsegna dei volumi, senza valida motivazione, o di mancata osservanza del regolamento, il Direttore ha la facoltà di escludere gli inadempienti dai successivi prestiti.
In caso di ritardo nella restituzione dei volumi presi a prestito, la pena sarà la revoca del diritto di prestito da parte dell’utente per il doppio della durata del ritardo.

Chi danneggia o smarrisce le opere ricevute in prestito è tenuto al risarcimento dei danni, fissati nel doppio delle spese necessarie per l'acquisizione di un'altra copia dell'opera, con le stesse caratteristiche di edizione, a meno che l’utente stesso non provveda a restituire copia identica in breve tempo.
Se l'opera smarrita o danneggiata è fuori commercio, il Direttore fisserà la somma per il risarcimento.

H. È escluso dal prestito il seguente materiale:
1) sottoposto a vincoli giuridici

2) soggetto a particolari tecniche di protezione

3) in precario stato di conservazione

4) periodici, sia in fascicoli sciolti che rilegati

5) miscellaneo legato in volume

6) di consultazione generale, come dizionari, enciclopedie, repertori bibliografici e catalografici, o considerato di rilevanza in rapporto alla specificità e integrità delle raccolte (collane della Brepols …) che siano collocati nella Sala di lettura della Biblioteca. Quindi son esclusi dal prestito tutti i libri con collocazione S.L.
7) libri a stampa pubblicati fino all’anno 1900

8) libri con tavole fuori testo in bianco/nero e a colori; cataloghi di mostre e dattiloscritti

9) raccolte di leggi e decreti
La Direzione della Biblioteca si riserva di stabilire caso per caso ulteriori limitazioni del prestito.
I. Non vengono date opere in prestito nell'imminenza di lunghi periodi di chiusura della biblioteca (chiusura estiva, festività natalizie, etc.). Le opere in prestito vanno restituite una settimana prima dell'inizio di detti periodi di chiusura.
J. La riproduzione del materiale librario deve essere chiesta dai lettori al personale responsabile nei limiti previsti dalle leggi sulla tutela del diritto d’autore e sul copyright. La riproduzione non viene effettuata in giornata.
Sono esclusi dalla fotocopiatura:

- le opere anteriori al 1851, 

- gli opuscoli in miscellanee legate, 

- i volumi di formato superiore allo specchio della fotocopiatrice, 

- i volumi in precario stato di conservazione, con pagine staccate e legatura deteriorata

- tavole sciolte o ripiegate
- le tesi di laurea
- qualsiasi volume che il bibliotecario ritenga debba essere escluso per ragioni di tutela.

La fotocopiatura è inoltre soggetta alle norme sui diritti d’autore. Un libro ancora in commercio può essere fotocopiato per una parte non superiore al 15% della sua consistenza.
Nelle sale di studio e di consultazione è vietato fumare ed è richiesto il silenzio come garanzia e condizione al diritto allo studio di tutti. 
Il direttore

fra’ Lorenzo Tel

